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AGLI AMICI CARISSIMI 

Signori GIUSEPPE PUCCIO fu ANTONIO 
ed ERNESTO PUCCIO fu GIACOMO 

GENOVA. 



In questi giorni faustissimi che V egregio avvo- 
cato signor Francesco Puccio impalma la cugina 
signorina Elvira, anch' io ho creduto partecipare 
alla gioia comune, dedicando a Voi il presente 
scritto inteso ad illustrare glorie della nostra città 
natale, cioè la vita di Luca Agostino Descahi. 
Anche Voi, o amici, portaste il vostro tributo d'onore 
alla patria nostra, con V onestà dei commerci, col 
lavoro, specie nel lontano Perù, mutando la mo- 
desta fortuna in cospicua; continuando cod le 
tradizioni della nostra Liguria, cioè il perseve- 
rante lavoro, V economia. Risolveste pertanto da 



anni V arduo problema che agitasi in questi giorni 
col terrore ed il sangue, frutto non saprei se di 
menti inferme, o meglio, malvagie. 

Accettate il dono modesto che vi offro e tene- 
temi pel sempre 

vostro affez. TOO amico 
Prof. Gr. B. Brignardello. 

Genova, il settembre del 1894. 



LUCA AGOSTINO DESCALZI. 



T. 



. ra coloro che dalla città di Chiavari vennero 
a prendere stanza nella Ligure Metropoli e in essa in 
qualche modo s' illustrarono, continuando così la me- 
moria di altri chiari personaggi che onorarono il luogo 
ove ebbero i natali, è anche da annoverarsi il sacer- 
dote Luca Agostino Descalzi, chiaro non per egre- 
gie pubblicazioni, ma per opere di cristiana carità.. 
Nacque egli in Chiavari il 23 ottobre 1765, nella 
parrocchia di San Giovanni Battista e nella casa posta 
in piazza San Francesco, ora Garibaldi, sull' angolo 
a destra di chi entra in via Rivarola, da Quilico fu 
Agostino e Caterina Repetto fu Carlo Lorenzo. An- 
cora bambino il padre lo condusse in Genova ove 
egli erasi recato con la famiglia, perchè possedeva 
una fabbrica di biacca nel vicino Cornigliano, in- 
sieme ai suoi concittadini i fratelli Della Torre, i 
quali in Chiavari tenevano farmacia con laboratorio 
chimico. E non dubito di affermare eh' egli sarà stato 
uno di quei valorosi fabbricanti di cotesta industre 
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materia, la quale fu tenuta per sì gran tempo in 
molto pregio, e ancora adesso ha fama presso coloro 
che amano le cose buone e durature. E assai ebbe 
a lottare con coloro che dall' estero e specialmente 
da Vienna, importavano cotesta merce in Italia, anzi 
riuscì a tenerla lontana ; ma venuto dipoi a morte e 
rimasto a capo dello stabilimento il figlio Giuseppe, 
questi dovette sospendere la fabbricazione, prefe- 
rendo i consumatori quella estera perchè costava 
meno ; non curando costoro di avere roba che dava 
migliori risultati, sebbene di prezzo alquanto mag- 
giore. 

Il giovinetto Luca Agostino fu avviato alle scuole 
dirette dai figli del Calasanzio, famose a que' dì 
per ottimi insegnanti, fra i quali primeggiavano il 
padre Molinelli nella teologia e il padre Fasce nelle 
lettere umane; e in quelle percorse, dando prove 
d' ingegno e profitto, tutti gli studi, anche teologici, 
che allora codesto insegnamento era del pari affidato 
ai Padri Scolopi. Ordinato sacerdote non fece come 
taluni, i quali, pervenuti a questa meta credono con- 
veniente dire addio ai libri, solleciti solamente di 
quelle discipline che si addicono al loro sacro mini- 
sterio ; ma volse la mente a studi ancora utili e se- 
veri, i quali fanno sì, che il sacerdote sia il vero 
custode della scienza, abbia nelP umano consorzio il 
posto che gli spetta, sia perciò il vero maestro del po- 
polo. A questi egli adunque ne aggiunse dei nuovi atti 
a perfezionare gli altri, perciò arricchì la mente della 
cognizione delle principali lingue vive europee, che 
già sapeva perfettamente la greca e la latina ; perciò 
scrisse e parlò benissimo la lingua francese, la spa- 
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gnuola, la russa e la tedesca; e in questo ultimo 
idioma fu sentito, con meraviglia di ognuno, a spie- 
gare dal pergamo i sommi veri di nostra religione, 
ai soldati di questa nazione che la Repubblica Ge- 
novese teneva al suo servizio. 

La fama del suo sapere si divulgò nella superba 
Metropoli Ligure, e tosto numerose furono le do- 
mande de' padri per affidare al Descalzi la educa- 
zione intellettuale dei loro figli. Ma pochi egli ne 
accettò, e fra costoro vanno annoverati il cav. sacer- 
dote Gaetano Dell'Angelo, già direttore della Scuola 
Elementare civica del sestiere di Portoria, il quale 
sebbene ottuagenario amava discorrere con giovanile 
ardore dell' antico suo maestro, e allo enumerarne le 
virtù lo vedevi entusiasmarsi e tanto, che furtive gli 
spuntavano agli occhi le lagrime; né cessava com- 
mosso di affermare, che il Descalzi l'aveva istruito 
dall' età di anni sei fino ai ventotto, senza accettare 
rimunerazione di sorta. {1) * 

Casaretto Giovanni Giacomo, dottore in medicina, 
nato in Chiavari da Francesco ed Emanuella Campo- 
donico, il 18 luglio 1810, e morto in codesta città 
il 17 giugno 1879; ancora giovinetto fu dal padre 
condotto in Genova, da L. A. Descalzi ebbe i primi 
ammaestramenti negli studi, dipoi affidato ai Padri 
Scolopi del collegio di Carcare, ivi molto si distinse. 
Egli fu dottissimo in botanica ; 1' opera sua maggiore 
è : Novarum stirpium Brasilensium decades. {2) 

Di altri ancora, il sacerdote L. A. Descalzi può 
andare lieto, e vo' dire del cav. Angelo Sanguineti, 



* Vedi le note a pag. 25. 
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già abate nella collegiata di S. M. di Carignano, nato 
il 1808 e morto il 18 febbraio 1892, dotto nelle let- 
tere greche e latine e autore di pregiati lavori, figlio 
di padre che nacque là ove s' adima la fiumana 
bella,® la patria cioè di tanti nobili intelletti ai quali 
la città di Chiavari può compiacersi d'avere dato 
i natali. 

E specialmente può il Descalzi tenersi onorato 
d'avere avuto a scolaro Giuseppe Mazzini, e molto 
innanzi nelle lettere umane avere egli condotta V edu- 
cazione di lui, alla quale dovette rinunziare per ca- 
gione di salute ; allora propose a succedergli il sa- 
cerdote De Gregori, che fu accettato. Il Mazzini nei 
suoi scritti ricorda con compiacenza il tempo in cui 
fu alunno di L. A. Descalzi in questo modo : « Le 
aspirazioni alla libertà, ingenite nell' animo mio, 
s' erano alimentate dei ricordi d' un periodo recente, 
quello delle guerre repubblicane francesi, che suona- 
vano spesso sulle labbra di mio padre e dell'amico 
nominato più sopra (Andrea Gambini) ; delle Storie 
di Livio e di Tacito che il mio maestro di latino mi 
faceva tradurre w .... » E come gli altri suoi condisce- 
poli Giuseppe Mazzini serbò grata rimembranza del 
maestro. Arrestato nel 1830 e tradotto nella for- 
tezza di Savona, di colà scrisse alla madre che dal 
già suo maestro volesse ottenergli una Bibbia; la 
quale il Descalzi gli donò facendola pervenire alla 
madre di lui, per mezzo del sacerdote Dell'Angelo. 

A que' giorni lamentavasi dai buoni cittadini un 
grave sconcio : i figli del popolo non avevano i mezzi 
per istruirsi, neanco nei primi rudimenti della patria 
favella e del conteggio. Questa grave lacuna fu notata 
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da una di quelle anime elette, che da natura sono 
inclinate alla virtù, e vo' dire dal sacerdote Lorenzo 
Garaventa. {5) Quest' uomo di singolare pietà, volse i 
suoi caritatevoli pensieri verso quella turba di po- 
veri fanciulli, che abbandonati dai genitori rimangono 
le intere giornate fuori dei poveri loro abituri oziando 
per le strade occupati in vani trastulli, oppure av- 
vezzandosi al delitto. Di questi fanciulli abbandonati 
da chi non dovrebbe, il Garaventa fecesi padre, mae- 
stro, educatore. Nel 1757 affisse alla propria casa 
un cartello di questo tenore : Qui si fa scuòla per 
carità, invitando così tutti i poveri a scuola, e gra- 
tuitamente insegnando loro a leggere, a scrivere e 
fare di conto ; somministrando penne, carta, libri ; 
vestendo i più poveri e ben di sovente dividendo 
con questi lo scarso cibo. Egli perciò fu F autore 
delle scuole di carità, le quali tanto furono apprez- 
zate dal popolo da aumentare il numero degli alunni 
per modo, che non bastando una sola, se ne dovet- 
tero aprire tante altre quanti erano i quartieri della 
città, ognuna delle quali contò i 300 e 400 scolari. 
Coteste scuole di carità precedettero fra noi di gran 
lunga tutte le altre di simil genere. 

Luca Agostino Descalzi in giovine età si unì al ve- 
nerando sacerdote nel nobile e caritatevole ufficio e fu 
coadiutore assiduo al Garaventa, non mosso da alcuna 
ambizione, ma dal pio desiderio di togliere dall'abbru- 
timento in cui, per F ignoranza d' ogni morale ed ele- 
mentare istruzione, erano caduti i figli del popolo. E a 
cotesta opera caritatevole e benefica, il Descalzi non 
lasciò un solo giorno di recarsi adoprandosi a tutt'uomo 
alF insegnamento gratuito di quei poveri fanciulli. 
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E quando il sacerdote Giuseppe Lertora, canonico 
nella metropolitana, aprì una scuola di carità pei po- 
veri nel sestiere di Prè, Luca Agostino Descalzi fa 
anche a lui compagno nel pio ufficio. 

In una città popolosa e commerciante com' è Ge- 
nova, se molti erano i fanciulli poveri, non vi faceva 
difetto di un 1 altra classe d'infelici divisi, può dirsi, 
dal consorzio degli uomini e privi delle consolazioni 
che godono tanti altri loro simili. Di leggieri si com- 
prenderà che intendo accennare ai sordomuti, a co- 
desti disgraziati i quali non hanno mai il conforto 
di udirsi chiamare dai genitori coi teneri nomi di 
figliuoli ; né essi possono rispondere a loro con quelli, 
che toccano il cuore, di padri. Vedono la madre che 
talvolta li guarda con occhio compassionevole, e mi- 
rando loro piangere e sospirare ; mentre nel tempo 
istesso la scorgono sorridere agli altri fratellini, ac- 
carezzarli, seco trastullandosi in lunghi e dolci ra- 
gionamenti, ond' essi sono trafitti da acuto dolore. 
Essi soltanto sono dimenticati, avuti men cari, la- 
sciati soli, considerati come una disgrazia della fa- 
miglia, malveduti, rigettati da tutti e perfino cacciati 
di casa e dal consorzio de' suoi. 

A codesti esseri diserti abbisognava un padre che 
li rigenerasse a Dio, alla famiglia, alla società e questo 
surse nel padre Ottavio Assarotti delle Scuole Pie. (6} 
Nel 1801 raccolse egli nella sua celletta sei sordo- 
muti e cominciò su quel vergine terreno a mettere 
in opera il disegno ispiratogli da Dio, la istruzione 
ed educazione dei sordomuti. E quanto avrà dovuto 
vegliare il venerando uomo ; quanti pensieri, quanti 
dubbi affannosi sarannosi presentati alla mente di 
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quell'anima nobile e paziente! Ignaro dei metodi usati 
allora in Francia dal L'Epée e dal Sicard, egli cercò la 
scienza nuova, s' introdusse a poco a poco nell' animo 
di quei rozzi fanciulli ; colse, per così dire, i lampi di 
luce che balenavano attraverso le folte tenebre di 
quelle anime vergini, formò un linguaggio a segni per 
comunicarsi a vicenda i pensieri, spirare entro quelle 
abbrutite creature una nuova vita. A questi studi tra- 
vagliosi s'aggiungevano l' indifferenza o anche peggio, 
lo scherno degli uomini ; la povertà dei mezzi ; i soc- 
corsi o negati affatto in sulle prime, o inutili per la 
pochezza loro. Ma Dio benedì le fatiche dell' uomo 
evangelico, poiché l'Istituto dei Sordomuti prosperò 
e fu eretto formalmente 1' 11 novembre 1811 : e noi 
tutti conosciamo la storia di sì benefica istituzione. 
Luca Agostino Descalzi fu tra i primi a coadiu- 
vare il padre Assarotti nella istruzione dei sordomuti, 
e fu sempre con lui addetto a questo insegnamento 
fino alla morte del benemerito fondatore. E quanto 
il padre Assarotti stimasse ed amasse il Descalzi, ne 
abbiamo una prova nel testamento di lui dettato 
il 4 ottobre 1828, nel quale, dopo avere fatti alcuni 
legati, ha il brano seguente assai onorifico pel sa- 
cerdote Luca Agostino Descalzi : « Distinta fra essi 
abbiano una tale memoria (di me) il P. Pio Gius. 
Kicci delje Scuole Pie, mio confessore ed amico, a 
cui cagionai infiniti fastidi e disagi. Il reverendo 
don Luca Agostino Descalzi mio antico amico, ch' es- 
ser dovrebbe il mio successore ; ma che so non aver 
la salute, ed il coraggio per esserlo, ed il quale m'ha 
mostrato sempre un amore sincerissimo, quale ha di- 
mostrato COl CEDERMI A VANTAGGIO DELL' ISTITUTO L' ONO- 
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bàrio assegnatogli come a primo Istitutore, e col con- 
fessare caritatevolmente le ragazze del convitto, e 
molti allievi, ed alunne, che sono fuori, uffizio nel 
quale io spero, che vorrà continuar sempre. » 

Che i àesiderii del padre Assarotti abbiano avuto 
un felice compimento, fu detto a que' giorni dal più 
autorevole giornale di Genova, (7) che cioè S. M. Carlo 
Felice con regio Biglietto avesse nominato il Descalzi 
successore al padre Assarotti, ma che egli si fosse 
scusato, per umile sentire di sé, dall'onorevole uf- 
ficio. Io non fui pago di quanto aveva letto nel gior- 
nale genovese, volli prendere ad esame codesta affer- 
mazione, ricorsi al commendatore Nicomede Bianchi 
sovrintendente degli archivi piemontesi. Il chiaro uomo 
con lettera 30 giugno 1880 mi scrisse, che esaminato 
diligentemente tutto il carteggio dall' epoca della 
creazione dell' Istituto in poi era venuto a risultare, 
che con dispaccio del Ministero dell' interno del 20 di- 
cembre 1820, l' abate Descalzi era stato designato a 
fare le veci del padre Assarotti. 

Da un estratto di verbale di detto regio istituto 
del 20 giugno 1828 risultava, che attesa l'infermità 
che aveva colpito il padre Assarotti e che l'abate 
Descalzi designato a farne le veci aveva delle occu- 
pazioni di famiglia che congiunte alla cagionevole 
sua salute gli permettevano appena di poter confes- 
sare le ragazze ed alcuni maschi, ec. ; considerando 
essere necessario che alcuno faccia le funzioni di capo 
in difetto del padre Assarotti e dell'abate Descalzi, ec, 
era stato proposto di affidarne la direzione all' abate 
Boselli, proposta che fu accettata con dispaccio mi- 
nisteriale 18 ottobre 1828. 
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Dotto in archeologia, specie nella numismatica, 
Luca Agostino Descalzi fu possessore d'una prege- 
vole raccolta di monete e di medaglie, la quale an- 
nuendo alle preghiere del padre Spatorno donò alla 
R. Università. A lui pertanto ricorrevano gli ama- 
tori di cose antiche, e primissimo l'erudito cavalier 
Carlo De Heydeken, console generale in Genova e 
consigliere di Stato di S. M. l'imperatore delle Rus- 
sie, per l' interpretazione e classificazione delle mo- 
nete e delle medaglie che acquistava pel suo privato 
museo. Il quale tanto crebbe in importanza che alla 
morte dell' Heydeken, avvenuta per cholera il 7 set- 
tembre 1835, pel timore che sì preziosa collezione 
andasse all'estero, dai supremi reggitori della ligure 
Università fu nel 1838 acquistata e collocata in quel 
regio museo. 

Vi hanno taluni, rarissimi a' nostri giorni, i quali, 
adorni delle più esimie virtù, sempre si adoprarono 
a beneficio dell' umanità, e perciò meritarono la be- 
nemerenza e gratitudine dei loro concittadini, mentre 
eglino posero ogni loro cura a nascondersi. Il De- 
scalzi fu uno di costoro; però dovette attendere per 
breve tempo alla cura delle anime, dapprima come 
economo, dipoi quale rettore. 

Dal gennaio 1799 fino all'aprile del 1800 governò 
la piccola parrocchia di Fontanegli, nella valle del 
Bisogno, con tale zelo e prudenza in tempi diffici- 
lissimi, che in quei contadini durò per molti anni 
la dolce memoria e l'amore verso di colui, che con 
tanta carità e disinteresse fu loro con la parola e 
P esempio maestro nei precetti di Cristo. Dissi che 
allora correvano tempi difficilissimi ; infatti lo stra- 
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niero al nome di libertà, uguaglianza, fratellanza 
aveva invaso il bel paese e bloccata Genova. È noto 
come quelle popolazioni accogliessero i violatori del 
territorio patrio, impugnando cioè Tarmi e molestando 
in ogni maniera codesti apostoli di libertà e fratel- 
lanza. £ chi sa quanto avrà dovuto soffrire quell'anima 
sensibile e tutta carità, nelle rappresaglie che porta 
seco la guerra. (8) 

Ma che avvenisse in quei giorni io noi so, soltanto 
non molto tempo dopo trovo il Descalzi in Genova, 
ove forma sua delizia nello istruire i giovani e gli 
adulti senza accettare rimunerazione di sorta; nello 
insegnare gratuitamente per lunghi anni nelle scuole 
dei poveri, e col padre Assarotti ammaestrare i sor- 
domuti e regolarmente versare nelle mani del vene- 
rando fondatore dell' Istituto lo stipendio che spet- 
tavagli come a primo istitutore. 

Aborrendo il frastuono del mondo, vive vita ri- 
tirata e modesta nelF esercizio del sacerdozio, dal 
quale non ritrasse giammai veruno temporale van- 
taggio. Parco nei suoi bisogni sa talmente moderarsi, 
da sopravanzargli di che dare ai poveri ; e talvolta 
dà pure quello a sé necessario. 

Fornito a dovizia di svariata erudizione; profondo 
nelle scienze divine; di costumi illibato; grave in- 
sieme ed affabile ; sempre eguale a sé stesso ; egli 
è veramente V esemplare dell' ecclesiastico, il vero 
modello del sacerdote di Cristo, tale da meritare il 
premio dovuto a chi risplende siccome face sopra 
tutti gli altri. 

Eppure è assalito dai morsi velenosi della calun- 
nia ; ma le sue virtù sono accette a Colui che scruta 
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i cuori e premia le opere di coloro che in questa 
vita osservarono fedelmente la sua divina legge. Pro- 
vato da lunga malattia, che sopportò con ammirabile 
pazienza, Luca Agostino Descalzi fu chiamato alla 
sede celeste il 16 novembre 1840, lasciando nel do- 
lore quanti lo conobbero e ne apprezzarono le doti 
del cuore e della mente. Nella seconda cappella a 
destra di chi entra nella chiesa della Concezione, già 
dei Padri Cappuccini in Genova, riposano gli avanzi 
mortali di lui. Sulla lapide marmorea che copre la 
tomba, è incisa la seguente iscrizione, forse dettata 
dall' amico di lui don Mongiardino, priore della par- 
rocchia di Santa Fede in Genova : 

h. s. E. 

LUCAS ÀUGUSTINUS DESCALZ1US 

DOMO CLAVAEO 

SACERDOS PRISCA SANCTIMONIJ1 

EXEMPLO CONSILIO 

NUMEN SUPREMUM AMARE ET VERERI 

MORES AD VIRTUTEM COMPONERE 

SEDULO EDOCUIT 

PATIENTIA LENITATE ET MODESTIA 

UNUM QUEMQ. SIBI DEVINXIT 

THEOLOGia: HISTORIARUM 

PENITENTIORISQ. ANTIQUITATIS 

STUDIOSISSIMA 

LITTERIS POLITIORIBUS SCIENTIIS ET PIETATE 

PUERULIS PAUPERIBUS MUT1SQ. A SURDITATE 

GRATIS ERUDIENDIS 

AN. XXX NUNQUAM DEFATIGATUS 

OMNIBUS MAXIMUS SIBI MINIMUS 

C(ELESTIUM BEATITATI UNICE INAIANDO 

EXITUM EXTREMUM SUSTINUIT 

XVI KAL. DEC. AN. 1840 

MH. LXXVII 

FRATRI PATRUOSQ. SOROR ET NEPTIS 

IUSTA PERSOLVUNT, 
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Ho detto che Luca Agostino Descalzi poneva ogni 
cura a nascondersi, ed è perciò che poco di lui ab- 
biamo pubblicato colla stampa. E quanti savi precetti 
da imitare avrebbe potuto lasciarci, da lui messi in 
pratica nei molti anni che insegnò nelle scuole di 
carità e in quelle dei sordomuti ! Quanti utili am- 
maestramenti avrebbe fornito a coloro che si avviano 
per P arduo cammino dell' insegnamento; per cotesti 
apostoli di cristiana e civile moralità, sì poco tenuti 
in quel conto che meritano, e dai quali dipende P av- 
venire della nazione ! Ma in lui vinse la modestia, 
e s' adoprò a tutt' uomo per fare il bene e vivere 
ignorato dai più. 

Scrisse alcune centinaia d'iscrizioni, specie fu- 
nerarie o sepolcrali, ma di nessuna tenne copia. Co- 
nosciamo solamente quelle che furono pubblicate in- 
sieme ad elogi funebri o conservateci dalla tradizione, 
le quali con gran fatica potei rinvenire. 

È sua quella posta nella chiesa parrocchiale di 
San Stefano all'altane maggiore, dalla parte dell'Evan- 
gelio, sulla tomba del sacerdote Lorenzo Garaventa ; 
essa è del tenore seguente : 

d. o. M. 

LAURENTIO GARAVENTA 

EXIMIiE PIETATIS SACERDOTI 

PRINCIPIS ANTISTIS PROTECTORUM 

AUSPICIO FAVORE CURA 

SCHOLARUM CHARITATIS INSTITUTORI 

AC INDE PAUPERRIMO 

PUBLICO IN NOSOCOMIO EMORTUO 

ADIUTORES SACERDOTES PONEBANT 

ANNO DNI 1783. 

DIE 15 JAN. 
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E quelle dettate in occasione dei solenni funerali 
di Giuseppe Lertora, canonico nella metropolitana, 
ispettore generale delle scuole primarie, celebrati il 
16 novembre 1826 dai sacerdoti maestri, e dai con- 
gregati allievi del sestiere di Prè; le quali vanno 
unite all' orazione funebre letta dal sacerdote Fran- 
cesco Agnino parroco di San Marcellino, professore 
alla R. Università, e dipoi vescovo di Luni-Sarzana 
e Brugnato, che fu pubblicata in Genova nel 1826 
coi tipi Casamara. Eccole : 

All'ingresso della chiesa. 
1. 

JOSEPHO LAURENTII F. LERTORjE 

CANONICO ECCL. METROP. GENUENSIS 

SCHOLIS PAUPERUM CIVITATIS PRJ1FECT0 

SACERDOTES HUIUS SCHOLE MODERATORES 

COLLEGA INCOMPARABILI 

DISCIPULI INSTITUTORI RARISSIMO 

IUSTA PERSOLVUNT 

ET C1VES IN FUNUS 

ENIXE ROGANT. 

Intorno al sarcofago e alle pareti. 
2. 

LAURENTII GARAVENTjE 

SCHOLARUM PAUPERUM INSTITUTORIS 

SEDULUS JJMULATOR 

PUERIS 

IN LITTERIS ET PIETATE EXCOLENDIS 

MIRA PATIENTIA 

BONORUM ET VALETUDINE IMPENDIO 

PER ANNOS QUADRAGINTA 

ADLABORAVIT. 
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8. 

EVANGELICA CHARITATIS TENAX 

ILLUM NON PLUVIA NON GELU 

NON IPSA INTERDUM FEBRIS 

QUOTIDIANA ADOLESCENTUM CURA 

PROHIBUIT. 



STIPEM OSTIATIM ROGARE 

INDE SQUALOREM IUVENUM MINUERE 

FAMEM S2EPISSIME 

INEDIA SUA DEPELLERE 

HJ1C ILLI CURA HOC DELICIUM 

FUIT. 



FESTIS DIEBUS 

PUERIS SACRIS FUNCTOS 

MUNUSCULIS 

PROVECTIORES LUDIS INNOCUIS 

REMORATUR 

UT A PERICULIS TRIVIORUM 

AMOVEAT. 

6. 

SCHOLARUM PRJEFECTURA 

INTEGERRIME FUNCTUS 

PRUDENTIA INVIDIAM DECLINA V1T 

ANIMI MODESTIA ET LENITATE 

QUEMQUE SIBI DEVINXIT. 



7. 



VIRTUTIBUS CUMULATUS 

DECUS ET EXEMPLAR SACERDOTUM 

DIUTURNO MORBO CONFECTUS 

EXITUM EXTREMUM 

INVIDENDA TRANQUILLITATE 

SUSTINUIT. 
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Sono parimente sue quelle scritte pei funerali del 
padre Ottavio Assarotti, le quali si leggono insieme 
all' orazione funebre in lode dell' estinto, detta il 
23 febbraio 1829, dal sacerdote Giuseppe Ricci delle 
Scuole Pie, nelle solenni esequie celebrate per ordine 
della Commissione amministrativa dell'Istituto, e pub- 
blicata in queir anno in Genova dal Gravier : 

Sulla porta della chiesa. 
1. 

OTTAVIO JOSEPHI F. ASSAROTTIO 

ORDINIS CALASANCTIANI 

ERUD1TIS A SURDITATE MUTIS 

TOTO ORBE CLARISSIMO 

V VIRI COLLEGIO REGUNDO 

IUSTA PERSOLVUNT. 

In fronte al cenotafio. 
2. 

SACERDOS PRISOE SANCTIMONI.E 

PATRIA ET CALASANCTIADUM 

DECUS 

ARTEM ERUD1ENDIS A SURDITATE MUTOS 

IN ITALIAM PRIMUS INVEXIT 

EOS QUE FERINAM AB NATURA INDOLEM 

EXUERE 

NUMEN SUPREMUM AGNOSCERE 

ET VERERI 

MORES AD VIRTUTEM COMPONERE 

LABORE IMPROBO INVICTA PATIENTIA 

JEGRA FERE SEMPER VALETUDINE 

EDOCUIT. 
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Al lato dritto entrando. 
3. 

METHODUM EDOCENDI AB EPEO V. C. 

ELABORATAM 

COMPENDIO NOVIS QUE MODIS INYENTIS 

REDDID1T UTILIOREM 

ET PETENTIBUS 

IMP. FRANCISCO I MAGNO DUCE FERDINANDO 

ARTIS INSTITUTORES AB SE DOCTOS 

INSUBRI^ DEDIT ET ETRURI.E. 

Al lato sinistro. 
4. 

ANGLUS HISPANUS GALLUS GERMANUS 

REM EXPLORATURUS 

DISCIPULOS INV1SIT 

ET PATR1I QUISQUE SERMONIS GNAROS 

GRAMMATICA LOGICA HISTORIA MATHESI 

ERUDITOS INVEN1T 

ET AD PRODIGII SPECIEM OBSTUPUIT. 

Nella parte posteriore. 

5. 

ADOLESCENTES 

PUDORE ET LIBERALITATE 

POTIUS QUAM METU RETENTOS 

SIBI DEVINXIT 

ET MORIGEROS PIOS 

FESTIVA URBANITATE KAROS 

LABORI ADSUETOS ARTIBUS INSTRUCTOS 

PARENTIBUS PATRIA SOCIETATI 

RESTITUIT. 

E finalmente questa posta sulla tomba di Giuseppe 
Dell' Angelo, fonditore in bronzo e tenente nelP ar- 
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tiglieria della Repubblica genovese, nella chiesa di 
Santa Maria di Oregin,a, padre del sacerdote Gaetano: 

JOSEPHO CAIETANI F. DELL'ANGELO 

GENUENSI 

ARTIFICI IN ELABORANDO AURICHALCO 

NON IGNOBILI 

QUI MORUM PR2ESTANTIA 

ET SINCERA IN DEUM PIETATE 

OPTIMA FAMILIiE SUjE 

EXEMPLA RELIQUIT 

CAIETANUS SACERDOS 

PATRI INCOMPARABILI 

M. P. C. 

OB. A. D. 1834 

DIE 14 FEBRUARII 

JET. SUM 61. 

Questi cenni solamente ho potuto raccogliere in- 
torno al sacerdote Luca Agostino Descalzi, lieto di 
illustrare la memoria di uomo benemerito e tanto 
amato dai suoi coetanei, il quale certamente avrebbe 
meritato d' essere innalzato ad onori maggiori e ri- 
sparmiato dai calunniatori. Ma allora volgevano tempi 
non adatti per un uomo della tempra del Descalzi, 
dedito totalmente alla vita semplice e ritirata, nella 
serenità dello studio e delle opere di pietà. E pare 
di sentirmi chiedere, perchè dunque fu messo in oblio 
e calunniato ? Seppi che Luca Agostino Descalzi era 
annoverato da taluni, fra i seguaci del vescovo d'Ipri. 
Ma io non posso tanto facilmente prestare fede a 
cotali accuse. Rammento ancora con raccapriccio e 
sgradita mi suona all' orecchio, la descrizione che in 
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bei versi fa di costoro un illustre nostro poeta mo- 
derno : (9) 

Curvo il capo, ed in lungo abito bruno 
Venia poscia uno stuol quasi di scheltri, 
Dalle vigilie attriti e dal digiuno. 

Sul ciglio rabbassati ha i larghi feltri, 
Impiombate le cappe, e il pie si lento, 
Che le lumache al paragon son veltri. 

Ma sotto il faticoso vestimento 
Calan ferri e veleni ; e qual tra vivi, 
Tal vanno ancor tra morti al tradimento. 

Dell' ipocrito d'Ipri ei son gli schivi 
Settator tristi, per via bieca e torta 
Con Cesare e del par con Dio cattivi. 

No, non posso credere a codeste gratuite affer- 
mazioni. La integrità della vita, trenta anni occupati 
ad insegnare gratuitamente ai poveri nelle scuole di 
carità, a istruire i sordomuti, e tutte quelle altre 
virtù le quali accennammo risplendere nel Descalzi, 
bastano, a mio avviso, a smentire le accuse, e met- 
terlo nel novero di coloro, che con la santità della 
vita saranno sempre ai posteri modello di ogni virtù 
cristiana e civile. Ma allora v'erano persone che pur 
troppo facilmente annoveravano fra i seguaci del ve- 
scovo d' Ipri uomini dotti ed integri, perfino lo fu 
il padre scolopio Ricci e lo stesso padre Ottavio As- 
sarotti. Le passioni politiche e religiose portate al 
fanatismo pervertono l'intelletto; questa fu, è, e 
sempre sarà la storia di tutti i tempi. Portiamo spe- 
ranza e facciamo voti, che coteste aberrazioni del- 
l' umano intelletto non si rinnovino ai nostri giorni, 
che grave iattura ne verrebbe alla nostra cara Italia. 

Or sono pochi anni ed una conveniente ripara- 



— 23 — 

zione fu data alla memoria di Luca Agostino De- 
scalzi. La Giunta municipale di Genova, ritenutala 
convenienza di distinguere i diversi istituti scolastici 
col nome di cittadini che con le opere e le virtù 
resero onorata ed illustre la nostra patria, nell'adu- 
nanza del giorno 3 dicembre 1879, impose a ciascuna 
delle scuole civiche il nome d' un uomo egregio, noto 
per fatti gloriosi od opere pubblicate, o che in qual- 
siasi modo abbia acquistato celebrità. Alla scuola 
maschile del sestiere di San Vincenzo fu dato il nome 
di Agostino Descalzi, omettendo però quello di Luca 
eh' è il primo inscritto nelP atto di nascita. E vuol 
dire che il Nostro fu annoverato insieme a Biagio 
Assereto, a Paride Salvago, a Lorenzo Gara venta, a 
Giano Grillo, a Francesco Maria Accinelli, a Gabriello 
Chiabrera, a Pier Maria Canevari, a Guglielmo Em- 
briaco, Andrea Doria ed altri illustri uomini. E di 
questo savio divisamento dobbiamo saper grado al- 
l' assessore comunale che con tanto senno diresse, dal 
luglio 1878 al 1882, l'ufficio della istruzione, cioè al 
dottor comm. Pietro M. Garibaldi, professore di fisica (10) 
alla R. Università, compatriota al Descalzi, autore 
di lavori pregevoli che gli meritarono un posto di- 
stinto fra i cultori delle scienze fisiche. Ad onorarlo 
basterebbe solamente P elogio che di lui fece un sommo 
italiano, rapito or non è molto alla scienza ed all'Ita- 
lia, il padre Angelo Secchi, nella sua opera II Sole. {U) 
Onore dunque a Luca Agostino Descalzi, che dopo 
40 anni dalla sua dipartita da noi ebbe solenni ono- 
ranze dal Municipio di Genova, e grazie e plauso a 
chi le promosse, all'egregio professor Pietro M. Ga- 
ribaldi continuatore della gloriosa scuola del padre 
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Michele Alberto Bancalari, ornamento e decoro della 
ligure Università, lo scopritore del diamagnetisrao 
dei gas ; (12) lode e gratitudine ai sacerdoti Lorenzo 
Garaventa e Ottavio Assarotti che con tanta abne- 
gazione e carità avvisarono al modo d'istruire gli ab- 
bandonati figli del popolo e renderli ottimi cittadini. 



Genova, agosto 1894. 



NOTE. 



<*) Il sacerdote cavalier Gaetano Dell'Angelo nacque in Genova 
il 31 dicembre 1799 e vi morì il 19 marzo 1883, dopo avere at- 
teso per circa undici lustri al grave ufficio di educatore. Egli 
mi raccontò che air ordinazione del suddiaconato fu esaminato 
al cospetto dell' arcivescovo Lambruschini, il quale dopo Tesarne 
S. E., licenziati gli altri, lo fece fermare e gli chiese chi l' aveva 
istruito specie nel latino, che parlava elegantemente. Il Dell'An- 
gelo avendogli risposto, che quanto sapeva l'aveva imparato dal- 
l' unico suo maestro il sacerdote Luca Agostino Descalzi, l' ar- 
civescovo soggiunse : So che il Descalzi è un degno soggetto, io 
l' avrei collocato in San Lorenzo canonico ove starebbe degna- 
mente, me ne distolgono però le amicizie che ha. 

<*> Genova, tipogr. Ferrando, 1842-45. 

< 3 > Dante Alighieri, Purg., XIX, così chiama il fiume Entella, 
che scorre presso Chiavari. L'abate Angelo Sanguineti è figlio 
di Giacomo Antonio, che nacque in Chiavari nella parrocchia di 
San Giacomo, da Giuseppe fu Tomaso e Maria Caterina Gatto fu 
Francesco, il 17 dicembre 1780. Si trasferì in Genova per eser- 
citarvi il commercio delle telerie. 

<*) Scritti editi e inediti, voi. I, pag. 15, Milano, Daelli, 1861. 

<*) Lorenzo Garaventa nacque il 1724 in Uscio, nel quartiere 
chiamato Calcinara e nella casa segnata di numero 59, nel man- 
damento di Recco, da Andrea fu Agostino e Geronima fu Giu- 
seppe, parimente di Uscio, moglie di lui. È impossibile avere 
l' atto autentico di nascita mancando i registri, l' atto più antico 
di nascita di codesta parrocchia incomincia con l' anno 1746. Mi 
recai colà il 29 luglio 1884, e lessi nello stato delle famiglie fatto 
il 24 settembre 1746 di tutta la parrocchia, quello della famiglia 
di Andrea Garaventa, la quale è notata sotto il numero CCXII, 
essendo tutte le famiglie della parrocchia in numero di CCXIX, 
e quelle dei Garaventa di venti. 
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La famiglia di Andrea è così segnata : 

Andrea Garaventa fu Agostino, d' anni 50 ; 

Geronima di Giuseppe d'Uscio, moglie di lui, d'anni 46. 
Loro figli: 

Antonio, d' anni 26 ; 

Lorenzo, d' anni 22 ; 

Benedetto, d'anni 13; 

Bartolomeo, d'anni 10; 

Giovanni Battista, d' anni 4 ; 

Maria, d'anni 18. 
La moglie di Andrea Garaventa era Olcese di Casato, sebbene 
non apparisca nello stato di famiglia. 

Questa è la famiglia di Lorenzo, perchè in tutte le venti fa- 
miglie dei Garaventa è l' unica che abbia un figlio per nome Lo- 
renzo, nessuna poi di tutte le altre ha un Domenico e questo nome 
non trovasi in nessuna famiglia antica né moderna. Giovanni Bat- 
tista Garaventa, fratello di Lorenzo, fu parroco a Viganego e 
morì colà settuagenario il 17 maggio 1817 dopo avere governata 
quella parrocchia per 36 anni, mesi quattro e giorni quattordici, 
era nato il 1741. Dal libro delle nascite e battesimi per l'anno 1780 
appare che G. B. Garaventa cominciò a reggere la parrocchia 
di Yiganego verso la fine del mese di dicembre dell'anno istesso, 
poiché il primo atto di nascita da lui registrato ha la data del 
31 dicembre 1780, il che combina colle parole inserite nell'atto 
di morte di essere stato parroco a Viganego, cum spatio anno- 
rum triginta sex, ec. 

Ora non intendo come il professor Gerolamo Bagatta nella 
commemorazione di Lorenzo Garaventa letta il 28 gennaio 1883, 
nel salone del ridotto unito al teatro Carlo Felice in Genova, 
stampata a Torino coi tipi Ronx e Favale l'anno istesso, a 
pag. 19 trascriva V albero genealogico dei Garaventa, dal padre 
di Lorenzo in giù (pag. 16), il quale non so ove l'abbia cavato, 
se non è immaginario, eccolo : 

Quadro genealogico dei Garaventa. 

Andrea 

i 1 n 

Lorenzo, sac. Domenico N., sacerdote 

Paolo marito a Domenica dell'Angelo 

Anna (*) G. Battista Giuseppe Niccolò ( 2 ) Gaetano Davide Federico 



(1) Moglie dell'ingegnere professor Luigi Debarbieri. 

(2) Allievo in matematiche del cognato ingegnere Debarbieri, continuandole tradì» 
sioni domestiche, insegna gratuitamente nelle scuole della Confederazione Operaia. 
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Adunque vuol dire che Paolo Garaventa è nato fuori di Uscio, 
ovvero è uno dei figli notati nello stato di famiglia sotto altro 
nome di quello accennato. 

Andrea Garaventa padre mori in Uscio a dì 27 settembre 1749, 
ma neir atto di morte è registrato, credo per errore, del fu Gio- 
vanni Antonio, mentre nello stato di famiglia del 24 settem- 
bre 1746 è detto figlio del fu Agostino, ritengo, essendo lui pre- 
sente, quest' atto più conforme a verità. 

Ecco T atto di morte del fu parroco di Yiganego Giov. Batta 
Garaventa com' è scritto in quei registri : 

« Anno Domini millesimo octingentesimo decimo septimo die 
20 maij Rédus Joannes Bàpta Garaventa hujus Paroeciae Rector 
septuagenarius, et ultra, cum spatio annorum trigintasex, et 
mensium quatuor, dierumque quatordecim nane Ecclesiam zelan- 
tissime rexisset, die decima septima huius, sacramentis refectus, 
necnon Pontificia benedictione, in osculo Domini cessit e vita, 
et hodie in hac nòra in sacello sacerdotum tumulatile fuit. 

» Presbiter Antonius Pagano economus. » 

Il sacerdote Lorenzo Garaventa logorato dal lavoro soverchio 
infermò, il 5 gennaio 1783 entrò all'Ospedale di Pammatone e 
ivi morì il 13 dell' istesso mese. Vari patrizi, l'arcivescovo lo 
volevano nei loro palazzi, ma egli preferì di esalare l'ultimo 
respiro in mezzo ai poveri fra i quali era vissuto tutta la vita 
ed aveva fatto tante opere benefiche, caritatevoli. 

< 6 > Nacque in Genova il 25 ottobre 1753, e morì il 24 gen- 
naio 1829. 

(7 > Vedi supplemento alla Gazzetta di Genova, del 30 dicem- 
bre 1840. 

< 8 > Mi recai a Fontanegli e nel registro dei morti della par- 
rocchia rinvenni due atti di decesso avvenuti certamente in com- 
battimento cogl' invasori e sono i seguenti : 

e 1800, 11 maji 

» Franciscus Pedevilla Jo: Baptae interfectus est a Gallis, 
et sepultus est in hac Ecclesia aetatis suae annorum circiter 30. » 

« 1800, 11 maji 

» Desiderius Villa Michaelis interfectus est a Gallis aetatis 
suae annorum 54 et sepultus est in Ecclesia S. Georgii Bavari. » 

Sebbene gli atti di morte di quel tempo non sieno sottoscritti 
dal parroco, tuttavia confrontando il carattere con quelli esi- 



- 28 - 

stenti nel libro dei battesimi, scorgesi chiaramente che quelli 
furono scritti dal sacerdote Bartolomeo Riva, economo e succes- 
sore immediato del Descalzi. È viva ancora in quella popola- 
zione la tradizione che i Francesi in quei giorni nefasti si com- 
portarono assai male, perchè tagliarono le viti e fra queste il 
pergolato della chiesa; ciò risulta anche da note esistenti nei 
registri parrocchiali. 

< 9 > Vincenzo Monti, Bassvillìana, e. III. 

(l0 > Il professor Pietro Garibaldi nacque in Chiavari il 20 no- 
vembre 1823. 

(") P. A. Secchi, Le Soleil, deuxième édition, seconde partie, 
livre VIII, chap. 1, Lea radiationa, pag. 308, 315-17. Paris, impri- 
merle de Gauthier-Villars, 1875-77. 

In essa discorrendo delle radiazioni e più specialmente del 
numero delle vibrazioni nelle onde termiche, 1' egregio autore 
appoggiandosi sopra i risultati del professor Pietro M. Garibaldi, 
determina il minimo numero di queste vibrazioni. Come pure 
parlando del potere assorbente dei diversi gas, sopra il che Tyn- 
dall aveva fatto esperienze con assai cura, dice perentorie le 
esperienze fatte dal professor Garibaldi, per cui dà a queste 
ultime la preferenza su quelle dell' illustre fisico inglese ; ripor- 
tando i poteri assorbenti dallo stesso professor Garibaldi deter- 
minati. E nuovamente ragionando dei rapporti fra le radiazioni 
oscure e luminose dei diversi spettri, cita quello del platino 
incandescente, i di cui rapporti fra la parte oscura e luminosa 
stanno secondo il professor Garibaldi come a 13 diviso 320. 

(12 > Il P. Michele Alberto Bancalari delle Scuole Pie 
nacque in Chiavari il 20 febbraio 1805. Vedi il mio scritto Mi- 
chele Alberto Bancalari, ec, a pag. 52-66 del Giornale Ligustico, 
anno I, 1874. Genova, tip. Sordomuti. 
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Dedica, pag. 3. 

Famiglie chiavaresi che presero stanza a Genova ; nascita di Luca Ago- 
stino Descalzi; suoi genitori; mestiere del padre di lai, 5 -lotta che 
sostenne coi prodotti di Vienna; L. A. Descalzi da chi istruito; è or- 
dinato sacerdote, studi di perfezionamento da lui condotti intorno 
alle lingue vive europee, prediche in tedesco, 6-7. 

Padri di famiglia che affidano a lui i figli; suoi scolari Gaetano Dal- 
l'Angelo, Casaretto Giovanni, Angelo Sanguineti, 7 - Giuseppe Maz- 
zini ; favore che costui chiede al Descalzi quando fu condotto car- 
cerato nel forte di Savona, 8. 

Lamenti dei cittadini per la mancanza d' insegnanti pei loro figli, 8 - 
L. Garaventa fonda le scuole di carità; L. A. Descalzi si unisce a lui 
nel nobile ufficio, 9 - va compagno al can. Giuseppe Lertora nelle 
scuole fondate da lui; i sordomuti abbandonati da tutti; il padre 
Assarotti fonda le scuole per codesti disgraziati, 10 - si unisce a lui 
L. A. Descalzi; testamento del padre Assarotti in cui designa a suo 
successore il Descalzi, 11 -questi cede al padre Assarotti l'onorario 
che aveva come istitutore; supplisce all' Assarotti perchè infermo, 
nota trovata in proposito Dell'Archivio di Stato a Torino, 12. 

L. A. Descalzi dotto in archeologia e numismatica, dona il suo meda- 
gliere alla K. Università di Genova; il console generale di Russia 
G. De Heydeken si fa interpretare e classificare da lui le monete e 
medaglie ch'egli ha raccolte, 13. 

L. A. Descalzi è nominato rettore della parrocchia di Fontanegli, suo go- 
verno assai lodato, 13 - invasione e blocco di Genova, abbandona la 
parrocchia per le scene di sangue e violenze avvenute ; torna in Ge- 
nova e si dà all' insegnamento ed ai doveri sacerdotali non ricevendo 
verun compenso, è calunniato, 14 - cade ammalato, sua morte, iscri- 
zione apposta sulla tomba di lui, 15. 



— so- 
li Descalzi pone ogni cara a nascondersi, non conservò le opere scritte 
da lui perchè modesto ; iscrizioni eh* egli dettò, quella al sacerdote 
L. Garaventa, 16- quelle nei funerali del can. Giuseppe Lertora, 17-18- 
iscrizioni pei funerali del padre 0. Assarotti, 19 - l' ultima incisa 
sulla tomba di G. Dell'Angelo, pag. 21. 
Perchè il Descalzi fu posto in oblio, che se ne disse in quei giorni, è 
accusato di giansenismo, 21 - descrizione che fa di codesta setta il 
Monti, T accusa pecca di leggerezza, allora era facile chiamare così 
uomini egregi e santi come i padri Ricci e Assarotti, 22. 
Riparazione data a L. A. Descalzi dalla Giunta municipale di Genova 
nel 1879, 22 -insieme a quali personaggi la ebbe; fu promossa dal 
professor P. M. Garibaldi continuatore della gloriosa scuola del padre 
Michele Bancalari, 23 - lode e gratitudine ai sacerdoti L. Garaventa 
e padre 0. Assarotti, 24. 
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Quando nacque il sac. Gaetano Dell'Angelo, che operò in sua vita, alla 
presenza dell' arcivescovo cardinale Lambruschini, che gli disse dei 
suoi studi e di L. A. Descalzi, pag. 25. 

Il sac. Angelo Sanguineti abate di Santa Maria di Garignano è originario 
di Chiavari, perchè suo padre nacque in questa città e quando, 25. 

Lorenzo Garavcnta nacque in Uscio, che risulta dallo stato delle fa- 
miglie scritto il 1746, quante erano in quel tempo le famiglie della 
parrocchia e quelle dei Garaventa, 25 -stato della famiglia di An- 
drea padre di L. Garaventa, la madre di lui fu della famiglia 01- 
cese, 26 - Lorenzo Garaventa è nome unico in tutte le venti famiglie 
di codesto casato; in nessuna v'è un Domenico; Giovanni Battista 
Garaventa fratello di Lorenzo fu parroco per 86 anni a Yiganego, 26. 

Errori del professor Gerolamo Bagatta intorno alla famiglia di Lorenzo 
Garaventa, albero genealogico inventato da lui, 26 - Paolo Garaventa 
è nato non in Uscio, ovvero è uno dei fratelli indicati nello stato 
di famiglia del 1746, abusivamente chiamato con altro nome; ove 
morto e quando Andrea Garaventa padre di Lorenzo, e quando il 
parroco figlio di lui Giovanni Battista, 27 - Lorenzo Garaventa il 
fondatore delle scuole di carità muore all'ospedale di Pammatone 
in Genova, 27. 

Contadini di Fontanegli morti combattendo coi francesi usurpatori del 
territorio parrocchiale, danni arrecati ai terreni del contado, 27-28. 

Elogio che il padre A. Secchi fa del professor P. M. Garibaldi nella sua 
opera II Sole, 28. 

Il professor P. M. Garibaldi, e il professor M. A. Bancalari nacquero in 
Chiavari, guesti è lo scopritore del diamagnetismo dei gas, 28. 
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